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quotidianosanità.it 
Giovedì 02 MARZO 2017 

Vaccini e internet. L’Oms scende in guerra contro
le fake news con una sua rete web. E per l'Italia è
stato scelto il sito Epicentro dell’Iss
Il sito web dell’Istituto superiore di sanità fa parte delle Vaccine Safety Net dell’Oms
che conta 47 siti web in tutto il mondo. La rete è nata per fornire all'utenza di
internet informazioni accreditate e affidabili sulle vaccinazioni e contrastare le
numerose informazioni squilibrate e ingannevoli che girano sul web. 

“Ogni giorno, la disinformazione sui vaccini continua a proliferare su internet e questo è pericoloso. Dobbiamo
fare in modo che tutti i genitori, i caregivers e gli operatori sanitari possano facilmente accedere a informazioni
accurate e affidabili sui vaccini”. Parte da queste considerazioni di Isabelle Sahinovic, coordinatrice di
Vaccine Safety Net dell'OMS, la decisione dell’Organizzazione mondiale della sanità di creare una propria rete
su internet in grado di contrastare le numerose informazioni squilibrate e ingannevoli che girano sul web
quando si cerca la parola “vaccini”.
 
Da qui la nascita di Vaccine Safety Net, una rete globale di siti web che si propone di fornire informazioni certe
e accreditate sui vaccini. Oggi la rete è articolata in 47 siti web in 12 lingue e  si stima che siano più di 173
milioni gli utenti che vi accedono ogni mese.
 
Tra i 47 siti selezionati dall’Oms figura anche il sito web Epicentro dell’Istituto superiore di sanità.
 
La selezione dei siti di Vaccine Safety Net viene effettuata in base a criteri stabiliti dal Global Advisory
Committee on Vaccine Safety, un comitato scientifico indipendente, autorevole e scientifico che collabora con
l’Oms sui problemi di sicurezza dei vaccini.
 
Una prima verifica è finalizzata ad assicurare che i siti abbiano finalità di salute pubblica con informazioni
aggiornate e basate sulle evidenze scientifiche con approcci imparziali rispetto alle vaccinazioni e con modalità
di accesso alla navigazioni chiare e facili.
 
La rete non prevede la presenza di siti collegati ad aziende farmaceutiche delle aziende farmaceutiche.
 
Superata la prima griglia generale di valutazione i siti candidati ad entrare nella rete dell’Oms vengono
ulteriormente valutati sulla base di ulteriori 34 specifici criteri di valutazione finalizzati ad accertare
autorevolezza, indipendenza e obiettività.
 
La prossima mossa della rete dell'Oms sarà quella di interagire con i social, a partire da Facebook.

http://www.vaccinesafetynet.org/
http://www.vaccinesafetynet.org/
http://www.epicentro.iss.it/default.asp
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Influenza: i morti salgono a 50, ma 
epidemia sta finendo 
Dall'inizio della stagione 4,8 milioni di italiani colpiti 

 
 Salgono a 50, dall'inizio dell'autunno a oggi, le persone decedute a causa dell'influenza 
stagionale, mentre i casi di contagio continuano a calare e, nell'ultima settimana, sono stati in 
tutta Italia 151.000. Dall'inizio della stagione, il numero totale di italiani allettati dai virus 
influenzali è arrivato a 4 milioni e 793mila, ma "sta per concludersi il periodo epidemico", si 
legge sul rapporto Influnet, che presenta i risultati relativi alla sorveglianza epidemiologica delle 
sindromi influenzali, elaborati dal Dipartimento Malattie Infettive dell'Istituto superiore di sanità 
(Iss). La curva epidemica, infatti, continua la sua discesa, raggiungendo, nella settimana dal 20 
al 26 febbraio 2017, un livello di incidenza pari a 2,49 casi per mille assistiti. "In tutte le fasce di 
età - riporta Influnet - si osserva una diminuzione del numero di casi rispetto alla precedente 
settimana e in Lombardia, nella P.A. di Bolzano, in Liguria, in Toscana, nel Lazio, in Puglia e in 
Abruzzo l'incidenza è tornata ai livelli di base", ovvero si è usciti dal periodo di maggior 
circolazione di questi virus. In totale, però, riporta il Rapporto epidemiologico settimanale 
FluNews dall'inizio della stagione influenzale, sono stati segnalati 214 casi gravi, 50 dei quali 
deceduti. Erano tutti anziani, con un'età media di 74 anni, e patologie croniche preesistenti, 
soprattutto cardiovascolari e respiratorie. 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/medicina/2017/03/02/influenza-i-morti-salgono-a-50-ma-epidemia-sta-finendo_11dc6265-e29b-4fed-8526-b42aa5475429.html
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Sigaretta e caffè, ecco perché 
vanno 'a braccetto' 
Legame non salutare, e' una questione di geni 

 
Sigaretta e caffè. Un binomio per molti inscindibile (e non proprio salutare), che oggi ha una spiegazione 
scientifica. Alla base vi è anche una questione genetica. In sostanza, coloro che hanno una particolare 
variante di un gene che predispone a fumare di più bevono anche più caffè e questo potrebbe dipendere 
dal fatto che la nicotina fa metabolizzare più rapidamente proprio la caffeina, rendendo necessario 
assumerne di più per avere la stessa 'scossa' di energia. 
    A evidenziarlo è uno studio guidato da Marcus Munafò dell'Università di Bristol, nel Regno Unito, i cui 
risultati sono stati descritti sul New Scientist. Gli studiosi hanno analizzato il profilo genetico di 250mila 
persone da Norvegia, Danimarca e Regno Unito. Prendendo in esame le abitudini in fatto di consumo di 
bevande e fumo, la loro attenzione si è focalizzata su coloro che erano portatori di una particolare 
variante genetica che predisponeva a fumare di più. Dai risultati dell'analisi è emerso che chi aveva 
questa variante genetica beveva anche più caffè (o tè, nel caso del Regno Unito, ma ciò non cambiava 
la sostanza dello studio, in quanto questa bevanda contiene una sostanza identica alla caffeina, la 
teina). 
    Non valeva però il contrario: assumere più caffeina non portava in sostanza a fumare di più. Sul 
possibile legame tra queste due abitudini un'ipotesi degli studiosi è che fumare faccia metabolizzare più 
rapidamente proprio il caffè, rendendo necessario berne di più per provare quella sensazione di energia 
tanto desiderata. Ma secondo Munafò è anche possibile che questo binomio sia dovuto a funzioni 
sconosciute della variante genetica che predispone a fumare di più. 

 

http://www.ansa.it/canale_saluteebenessere/notizie/stili_di_vita/2017/03/02/sigaretta-e-caffe-ecco-perche-vanno-a-braccetto_02980a81-1505-4a75-b0b2-451248cb8db3.html
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